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	VANGELO DI MARCO
INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO: …
- Noi ti invochiamo Spirito di Cristo, vieni tu dentro di noi.

Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi. - Insegnaci a sperare,  insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio. Insegnaci a pregare, insegnaci la via , insegnaci tu l'unità.[image: image1.jpg]
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· Riassumendo: formazione NT in 3 tappe principali

1. la prima tappa è Gesù. Che vive parla- opera -muore -risorge
2. Poi c’è la seconda tappa, la vita della comunità, si costruiscono 
i ricordi; le “immagini” di Gesù cominciano a “venire fuori” -i gruppi di miracoli, le raccolte della passione, ecc.). 
3. terza tappa: la vera e propria redazione scritta: chi la fa e per chi la 
scrive. Allora noi abbiamo redazioni diverse, vangeli diversi nel modo di organizzare le stesse informazioni che dipendono da questi due fattori. 

Abbiamo a che fare con dei veri autori, lo Spirito Santo si serve di queste persone nel pieno possesso delle loro facoltà, però garantisce che questo lavoro di riflessione e di rielaborazione è assistito dallo Spirito. 

SINOTTICI: DISCORDANZA NEI DETTAGLI - CONCORDANZA SOSTANZIALE
	
	INFANZIA
	INIZIO MINISTERO
	MINISTERO        IN GALILEA
	VERSO GERUSALEMME
	MORTE- RESURREZ

	MATTEO
	CC 1-2
	3,1-4,16
	4,17-16,20
	16,21- 25
	26 - 28

	MARCO
	
	1,1-13
	1,14 -8,26
	8,27-  13
	14 - 16

	LUCA
	CC 1-2
	3,1-4,13
	4,14-9,50
	9,51 - 21,38
	22 - 24

	GIOVANNI
	C.1,1-18
	2 - 12
	SI RIVELA  AL MONDO
	13-17 SI RIVELA AI SUOI
	18 - 21


· VANGELO DI MARCO: Caratteristiche principali
SCHEMA SEMPLICE. 
- Introduzione e prima attività a Cafàrnao 1,1-45
- In Galilea 2,1-9, 50: - vari episodi polemici 2,1-3, 35
- parabole e miracoli 4,1-5, 43
- insegnamento 6,1-8,26 - la formazione dei discepoli 8,27-9,50
- Verso Gerusalemme 10,1-52:
-  insegnamento, difficoltà 11,1-13,37
- Passione, morte e risurrezione 14,1-16,20
A- BIOGRAFIA O …VANGELO?  

- non è una biografia. - Gli episodi collegati in maniera generica, 
- la psicologia dei protagonisti non è approfondita, 
- la distribuzione schematica degli avvenimenti nel tempo e nello spazio 
- ogni riferimento all'infanzia di Gesù è assente. 
B- EPPURE INTERESSE PER LA STORIA: 
- le scene descrivono l'ambiente con particolari concreti cfr PT testimone. 
- Gesù è un personaggio sconcertante: vero e sensibile, un guaritore, un esorcista, un predicatore sicuro del suo messaggio
- non vuole pubblicità alle sue parole e alle sue azioni.(Segreto messianico)
 – Parla In Parabole: egli è maestro in questo genere letterario. 
C) "CHI È COSTUI?" questa domanda percorre tutto il racconto. La risposta è paradossale, di potenza e di debolezza; il suo insegnamento vuole condurre a questo atto di fede: "Tu sei il Cristo" (vedi 8, 29); "Quest'uomo è davvero il Figlio di Dio" (vedi 15,39). solamente chi ha visto l'umiliante morte di Gesù può credere in maniera autentica. 
D-  PRIMI LETTORI?  Marco si è rivolto ai cristiani di Roma. Essi riconoscevano Gesù come il Signore, ma non lo avevano mai incontrato. Per loro Marco ha raccolto alcuni ricordi a partire dalla Galilea sino a Gerusalemme: le guarigioni, gli esorcismi, l'annunzio del regno di Dio, la scelta e la formazione dei discepoli, lo scontro con le autorità, la condanna alla croce e la sua vittoria sulla morte. Tutto questo come VANGELO: un documento, valido per aiutare a superare i pericoli di una fede vaga o astratta. Sarà modello per molti altri testimoni 

E- AUTORE …l'autore sarebbe il Marco conosciuto da Pietro (Atti 12,12 e 1Pietro 5,13), che accompagna Paolo e Bàrnaba (vedi Atti 12,25 e 13,15) e infine, a Roma, è al fianco di Pietro in qualità di aiutante e "interprete". 
F - DATA:  verso l'anno 70 d.C. Marco è stato il primo a raccogliere i fatti e le parole di Gesù dentro un racconto di carattere catechistico.

Papia, Vescovo di Gerapoli in Frigia attorno all’anno 130. Marco “…scrisse esattamente, ma non ordinatamente, tutto ciò che si ricordava delle parole o azioni del Signore. Egli infatti non aveva né udito né seguito il Signore, ma più tardi, aveva seguito Pietro…”.     Scrive dopo la morte di Pietro (avvenuta nel 64-65 d.C.) e un poco prima del 70 d.C., perché nel 70 d.C. avviene la distruzione di Gerusalemme da parte di Tito;  

G- SCRIVE IN GRECO LA comunità che viene dal paganesimo; 
1. tutte le volte che usa un termine aramaico, lo traduce.  2. di fronte a costumi, pratiche religiose dei giudei Marco le spiega; 3. amore ai pagani:  Galilea fa una bella figura nel Vangelo di Marco, Gerusalemme ottusa, dura, che non accetta il Messaggio di Gesù. è più proteso quasi verso i pagani che non verso il popolo di Israele. La più bella professione di fede di un romano, “vistolo spirare in quel modo, disse:veramente quest’uomo era Figlio di Dio”
4. MARCO CREA IL VANGELO come genere letterario; 

5. CHE STILE HA? Egli scrive in modo “popolare”; semplice “…nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche…”
.; 
6. POCHI I DISCORSI riferiti, mentre numerosi sono i fatti descritti,  Gesù “parla” con i fatti. Marco come  Pietro: semplice e concreto
7. IL TEMA DI MARCO è presentato nel titolo del suo Vangelo, nel primo versetto, in cui si legge “Inizio del Vangelo di Gesù Cristo Figlio di Dio”: 

Però Marco vuole che, per chi legge o per la sua comunità, questa sia una scoperta che si fa un po’ alla volta e graduale…
· Quindi, in sintesi, com’è il Gesù di Marco? 

Egli è un uomo, visto con gli occhi genuini e schietti di Pietro; a volte, “ignorante” (deve informarsi su ciò che è accaduto
); 
1. si commuove (“Datele da mangiare”); dice: “Venite un po’ a riposarvi”; 
6.30 Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto  quello che avevano fatto e insegnato. 31 Ed egli disse loro: “Venite in  disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un pò”. Era infatti molta  la folla che andava e veniva e non avevano più neanche il tempo di  mangiare. 32 Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in  disparte.

2. si indigna anche
; è un Gesù uomo che guarda negli occhi (il giovane ricco: 
“Fissatolo, lo amò”  
); 21 Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse:  “Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dállo ai poveri e  avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi”. 22 Ma egli, rattristatosi  per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni.
3. crea intorno a sé una piccola comunità “originale”(“…ne scelse dodici perché stessero con Lui…”
): lui, che aveva il mondo intero da salvare, comincia con pochi; “perde il tempo” con pochi, coi quali condivide la vita.
13 Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi  andarono da lui. 14 Ne costituì Dodici che stessero con lui 15 Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di  Pietro; 17 poi Giacomo di Zebedèo e Giovanni fratello di Giacomo, ai  quali diede il nome di Boanèrghes, cioè figli del tuono; 18 e Andrea,  Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananèo 19 e Giuda Iscariota, quello che poi lo tradì.

4. Una comunità che, solo lentamente, scopre essere il Figlio di Dio attraverso un percorso diverso da quello che ci si aspetta (non è potente né vittorioso, ma è un Figlio di Dio in croce).
· E io quale aspetto del Gesù di Marco devo ancora assimilare?
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· SOLO TU SEI IL MIO PASTORE, niente mai mi mancherà.

 Solo tu sei il mio pastore, o Signore!

· FISSA GLI OCCHI IN GESÙ da Lui non distoglierli più   e le 

cose del mondo tu vedi svanir  e una luce di gloria apparir.
Apri il tuo cuore a Gesù,  è lui il tuo Signor. E' venuto a salvarti morendo per te e con lui risorto vivrai.
Ecco il cuor di Gesù, che tanto gli uomini amò. Ho versato Sangue ed acqua per te ama e adora Gesù.
Accogli nel cuore Gesù, è il pane di vita per te.  Se in lui per sempre tu resterai gioia e forza lui ti darà.

· HO INCONTRATO TE GESÙ e ogni cosa in me è cambiata.  Tutta la
 mia vita ora Ti appartiene. Tutto il mio passato io lo affido a Te, Gesù, Re di Gloria mio Signor. Tutto in Te riposa la mia mente il mio cuore Trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia Voglio stare insieme a Te non lasciarti mai Gesù, Re di Gloria mio Signor. Dal Tuo amore chi mi separerà… sulla croce hai dato la vita per me  Una corona di gloria mi darai…   
Io ti aspetto mio Signor, Io ti aspetto mio Re.
· IL  SIGNORE È IL MIO PASTORE, nulla manca ad ogni attesa;  in
 verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque.   

2. E’ il ristoro dell’anima mia: in sentieri diritti mi guida, per amore del santo suo nome, dietro a Lui mi sento sicuro. 

3. Pur se andassi per valle oscura non avrò a temere alcun male, perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro 

4. Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino: io starò nella casa di Dio, lungo tutto il migrare dei giorni. 
· COSA RENDERTI , come offrirmi a te- Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà.

Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

Ogni cosa mia appartiene a  TE Ogni attimo è tuo dono
PROPOSTE GENNAIO 2011    

Venerdì 7: Rimani con noi, Signore -ADORAZIONE NOTTURNA (h. 21)

Sabato 8: Viaggio alle Sorgenti: SCUOLA DI PREGHIERA (h.16 - 17.30)

Sabato 15: Viaggio alle Sorgenti: SCUOLA DI PREGHIERA (h.16-17.30)
Domenica16: SULLA TUA PAROLA…Laboratori Pedagogici(h. 15.30-20)

Lunedì 17 - 25: Ottavario di Preghiera per unità dei cristiani online
Sabato 22: S. Paolo educatore: SCUOLA DI PREGHIERA- (h.16-17.30)

Sabato 29: La liturgia educa - SCUOLA DI PREGHIERA: (h.16-17.30)
Info e prenotazioni:  Tel. 0721-823.175

d.alesiani@virgilio.it  .  www.sanbiagiofano.it[image: image3.png]
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� Cfr Mc 9, 3


� Cfr ad es. Mc 9, 16; 9, 33


� Cfr Mc 3, 5; 10, 14


� Cfr Mc 10, 17-22


� Cfr Mc 3, 13
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